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Lombardia 
UN INVITO 

ASCOLTATO 
 
In sintonia con l'invito lan-
ciato dall'ANBI a costituire 
“tavoli di confronto per-
manenti”per la gestione 
delle acque, soprattutto 
nei momenti di crisi, la 
Regione Lombardia ha at-
tivato un gruppo di lavoro 
tecnico con i compiti di 
determinare i parametri di 
criticità in base ai quali 
avviare gli interventi di 
emergenza, di realizzare 
un'intesa tra erogatori e 
fruitori per definire le mo-
dalità di rapporto tra gli in-
vasi di monte e quelli di 
valle, di definire uno 
schema logico di funzio-
namento di bacino, di in-
dividuare i dati fondamen-
tali per la creazione di un 
sistema di supporto alle 
decisioni. Ai lavori è stata 
richiesta la partecipazione 
anche dell'Unione Re-
gionale Bonifiche Lom-
bardia, già coinvolta in un 
precedente incontro, pro-
mosso sempre dall'ente 
Regione, avente fra i temi: 
il governo delle risorse i-
driche in caso di siccità, la 
definizione del rinnovo 
delle concessioni per 
grandi derivazioni e laghi, 
la recente direttiva del 
Presidente del Consiglio 

dei Ministri sul piano di 
laminazione delle piene. 
 
 

Toscana 
PROPOSTO AM-

PLIAMENTO DEL-
L'IRRIGAZIONE 

 
Proposto, dall'Unione Re-
gionale Bonifiche To-
scana, il Piano di sviluppo 
irriguo in Val di Chiana; u-
tilizzando le acque accu-
mulate nel bacino di Mon-
tedoglio, prevede l'esten-
sione dell'irrigazione (già 
presente nei primi distretti 
di Arezzo, Civitella Val di 
Chiana e Monte San Sa-
vino) alle aree dei comuni 
di Castiglion Fiorentino, 
Cortona, Forano, Marcia-
na della Chiana, elevando 
le aree servite da 2850 et-
tari ad oltre 8000 ettari 
vocati a colture di pregio, 
quali orticole, ornamentali 
e di serra. La spesa previ-
sta è di 40 milioni di euro 
e la gestione della nuova 
rete irrigua dovrebbe es-
sere affidata al futuro ente 
consortile della Val di 
Chiana, la cui istituzione, 
oggetto di una recente de-
liberazione della Giunta 
Regionale, è da tempo 
sollecitata anche dall'Ur-
bat. 
 
 
 

Veneto 
STAGIONE IRRI-
GUA O.K., MA SI 

DEVE PENSARE AL 
FUTURO 

 
Buone notizie dal recente 
incontro fra la società 
ENEL Green Power ed il 
Consorzio di Bonifica 
Pedemontano Brenta 
(con sede a Cittadella, nel 
padovano) per definire la 
gestione delle acque, trat-
tenute negli invasi bellu-
nesi del Corlo e del Sei-
naga, in vista dell’immi-
nente stagione irrigua; in 
base ad una convenzione 
risalente agli anni ‘50, me-
tà di tale riserva idrica è, 
infatti, a disposizione del-
l’ente consortile per inte-
grare la portata del fiume 
Brenta che, da sola, non 
sarebbe in grado di ri-
spondere né alle necessi-
tà irrigue del comprenso-
rio, né al minimo deflusso 
vitale indispensabile per 
garantire la sopravvivenza 
dell’ecosistema fluviale.  
I dati, registrati nei due la-
ghi al 1 luglio scorso, so-
no particolarmente confor-
tanti: vi sono trattenuti, in-
fatti, 44 milioni di metri 
cubi d’acqua, in grado di 
garantire le condizioni mi-
gliori sia per l’irrigazione 
che per la vivificazione i-
drica dell’area. 
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Ciò nonostante, l'ente 
consortile sottolinea come 
la stagione attuale non 
debba far dimenticare la 
necessità di incrementare 
le riserve d’acqua per 
contrastare eventuali fe-
nomeni siccitosi, come 
quelli registrati nel 2003; a 
tal proposito restano d’at-
tualità le necessità di 
nuovi invasi montani, co-
me il progettato serbatoio 
del Vanoi, e di opere di 
ricarica per la falda ac-
quifera in pianura.  
 
  

Lazio 
PER L'IRRIGAZIO-

NE BISOGNA 
GUARDARE AL 

FUTURO 
 
Impegno del Consorzio 
della bonifica Reatina  a 
farsi promotore, presso i 
propri associati, del pro-
getto di ottimizzazione ir-
rigua, approntato dall'U-
nione Regionale Bonifi-
che Lazio su incarico del-
l'ente Regione; il piano, 
grazie alla collaborazione 
con il Laboratorio Nazio-
nale dell'Irrigazione ope-
rante all'Università di Pisa, 
ha già raggiunto una fase 
operativa, che ha portato 
alla realizzazione di un 
software, grazie al quale 
ogni impresa agricola po-
trà individuare l'impianto 
irriguo ottimale in base al-
le colture, al clima ed alle 
pendenze del terreno. Il 
comprensorio dell'ente 
consortile, che ha sede a 
Rieti, conta  2.500 ettari di 
superficie irrigata grazie 
alle acque dei fiumi Velino 
e Salto; il 95% di tale terri-
torio è servito da impianti 
“a scorrimento”, mentre 
solo 52 ettari sono bagnati 
attraverso i più efficienti 
sistemi “ad aspersione”. 

Emilia Romagna 
SI RILANCIA 
L'ATTIVITA' 

 
La boa del semestre di la-
voro è occasione per fare 
il punto sulle prospettive 
operative. Il Consorzio di 
bonifica Parmense  (con 
sede nella “città del Tea-
tro Regio”), confermando 
la volontà di sinergie ope-
rative con le Amministra-
zioni Comunali e le Co-
munità Montane, prevede 
di procedere, entro l'au-
tunno, all'appalto dei lavo-
ri, perlopiù finanziati, per 
la sistemazione idraulica 
dell'asta del Canale San 
Vitale, attraversante i terri-
tori di Medesano, Noceto, 
Fontevivo, Fontanellato e 
San Secondo; al contem-
po si stanno cercando le 
risorse anche per i neces-
sari interventi sul tratto del 
Canale della Spelta, che 
da Traversetolo arriva a 
Parma. Il Piano provincia-
le di tutela delle acque, 
inoltre, prevede la crea-
zione di bacini artificiali 
nelle casse di espansione 
del fiume Taro, in località 
Medesano, al fine di po-
tervi attingere acqua nei 
periodi critici, salvaguar-
dando il minimo deflusso 
vitale nell'asta fluviale. 
 
 
Friuli-Venezia Giulia 

SI ULTIMA LA 
FASE POST-

ELETTORALE 
 

Dopo le elezioni per il rin-
novo del Consiglio dei De-
legati, formato da 40 
membri in rappresentanza 
di 6000 consorziati, l'ente 
consortile Ledra-Taglia-
mento (con sede ad Udi-
ne) ha provveduto a 
convocare l'assemblea dei 
sindaci del comprensorio 

per eleggere i 12 rappre-
sentanti di competenza, 
come previsto dallo statu-
to del Consorzio di bonifi-
ca, vocato ad una stretta 
collaborazione con le 
Amministrazioni Comuna-
li. Completato l'organico, il 
Consiglio dei Delegati tor-
nerà a riunirsi entro la 
prima decade di settem-
bre per eleggere deputa-
zione amministrativa, pre-
sidente e vicepresidente 
dell'ente consortile. 
 

 
Lazio 

NUOVO SITO WEB 
 
E' in rete il rinnovato sito 
dell'Unione Regionale 
Bonifiche Lazio (www.an 
bilazio.it). Il restyling si era 
reso necessario per mi-
gliorare completezza e di-
namicità delle informazio-
ni ritenendo, l'URB, fon-
damentale l'uso di Internet 
per comunicare ed intera-
gire, in maniera trasparen-
te, con gli utenti. 
 
 

Toscana 
BILANCIO POSITI-
VO IN VERSILIA 

 
Approvato il bilancio con-
suntivo 2003 del Consor-
zio di bonifica Versilia-
Massaciuccoli, con sede 
a Viareggio, in provincia di 
Lucca. L'anno scorso so-
no stati spesi circa tre mi-
lioni e mezzo di euro per  
l'attività di manutenzione 
ordinaria (gestione ed e-
sercizio di 19 impianti i-
drovori, nonché pulizia e 
manutenzione della rete 
idraulica minore nel com-
prensorio da Vecchiano a 
Montignoso), mentre 5 mi-
lioni di euro sono stati de-
stinati a nuove opere i-
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drauliche e sistemazione 
di alvei a seguito, in parti-
colare, di eventi alluviona-
li.Nel primo semestre del 
2004 sono stati già appal-
tati lavori per ulteriori 5 
milioni di euro. 
 
 

Veneto 
LA BONIFICA E' 

ANCHE CULTURA 
DEL TERRITORIO 

 
“Campagne Vecchie” è un 
toponimo intimamente le-
gato alla storia della boni-
fica polesana e ad esso si 
è rifatto il Consorzio di 
bonifica Polesine Adige-
Canalbianco nell'intitolar-
gli il restaurato palazzetto 
attiguo alla sede nel cen-
tro di Rovigo. Inaugurato 
alla presenza di numerose 
autorità, lo storico immobi-
le, risalente a metà del-
l'800, ospiterà al piano ter-
ra l'archivio storico dell'en-
te consortile, mentre al 
primo piano è stata 
ricavata una sala riunione, 
utilizzabile anche dalla 
collettività. Nel suo 
intervento, l'Assessore ai 
Lavori Pubblici della Re-
gione Veneto, Massimo 
Giorgetti, ha sottolineato 
l'indispensabilità dei Con-
sorzi di bonifica bisognosi, 
a suo parere, solo di 
alcuni aggiustamenti 
organizzativi per meglio 
rispondere alle necessità 
dei tempi odierni. 
 
 

Abruzzo 
INDETTE ELEZIONI 

CONSORTILI 
 
Si voterà domenica 28 
novembre p.v. per il rin-
novo degli Organi Ammi-
nistrativi del Consorzio di 
bonifica Ovest Bacino 
Liri-Garigliano (con sede 
ad Avezzano, in provincia 
de L'Aquila), attualmente 
gestito da un Commissa-
rio Regionale. Le elezioni, 
già previste nello scorso 
mese di aprile, erano sta-
te rinviate per delibera del 
Consiglio Regionale d'A-
bruzzo. 
 
 
Friuli-Venezia Giulia 

AUMENTANO LE 
POTENZIALITA' DI 

INTERVENTO 
 
Il Consorzio di bonifica 
Bassa Friulana (con se-
de ad Udine) ha acquista-
to un nuovo escavatore a 
servizio del settore opera-
tivo di S. Giorgio di Noga-
ro; si arricchisce così il già 
nutrito parco macchine 
(autocarri, trattori dotati di 
decespugliatori, terne, ru-
spe, pianali) cui fanno rife-
rimento le 4 zone operati-
ve consortili (oltre a S. 
Giorgio di Nogaro: Latisa-
na, Cervignano e la “zona 
superiore asciutta”) non 
solo per le normali attività 
di manutenzione idraulica, 
ma soprattutto per eve-
nienze di pronto interven-

to in caso di calamità na-
turali. 
 
 

Toscana 
SI APPLICA LA 

LEGGE 
 
Consorzio di bonifica 
del Padule di Fucecchio 
(con sede a Ponte Bug-
gianese, in provincia di 
Pistoia) ed Autorità d'Am-
bito Ottimale Basso Val-
darno hanno raggiunto un 
accordo in merito agli o-
neri economici per il trat-
tamento delle acque re-
flue. E' la prima intesa si-
glata in Toscana dopo 
l'entrata in vigore della 
nuova Legge Regionale 
sulla bonifica. 
 
 

AVVIATO IL 
RILEVAMENTO 
DELLE OPERE 
CONSORTILI 

 
Per meglio rispondere alle 
costanti richieste avanza-
te da sedi istituzionali ed 
organi di informazione, 
l'Associazione Nazionale 
Bonifiche e Irrigazioni 
ha deciso di avviare il pe-
riodico censimento delle 
opere gestite dagli enti 
associati, cui è stata invi a-
ta un'apposita scheda per 
il rilevamento. Dovrà es-
sere restituita, debitamen-
te compilata, alla sede 
ANBI entro il 31 ottobre 
p.v.. 

 


